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IL CCNSIGLIE E[ IST}TIJTO

nella,seduta delgigrno 22 del mese difebbraio dell'anno 20'16

visto il POF

sentiti i consiglieri in merito

DELIBERA

all,unanimità degli aventi diritto di aggiungere il progetto PON al Programma Annuale 2016 con

="f.ì.0. di progeìto (allegqta) e finanziamento d'importo totale di€14'998,24'

Letto, aPProvato, sottoscritto

ll segretario del C.d.l.

Sabrina Ghidini

§d"* $À^

dele.d.l.
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email : segreteria @rnarconionline. it Sito web : www, marcsnionl ine. it

SCHEDA DI PROGETTO
a. §.2015-2016

Denominazione
lndicare codice e denominazione del

Codicel
Titolo: #§idAttivaMenteConnessi

lndicare i[res del to
Prof.ssa Patrizia Porro

1.3 Obiettivi
Descrivere gliobiettivimisurabilichesiintendono perseguire, idesiinataria cuisi rivolge, le finalità, le

ie utilizzate" lllustrare eventuali raoporticon altre islituzioni.
DESCRIZIONE:realizzazione dell'infrastrultura e dei puntidiaccesso alla rete LANMLAN:
Sviluppo di una rete WLAN porformante ad alta densità di accessi

OBIETTIVI
Creazione di ambielti di apprendimento per incremento del suscesso formativo che consentano la
riduzione della dispersione scolastica e si awicinino ai nuovi stili di apprendimento e a didattiche
personalizzate e innovative.Glielementifondamentali per raggiungere taliabiettivi consistono in una
rete digitale accessibile da qualsiasi punto della scuola con ilna adeguata velocità e capacltà di
access[,L'utilizzo di questa risorsa è garantilo da soluzioni di sicurezza informalica allo stato defl'arte
e da moderne modalità digestione e controllo" L'universalità dell'accesso per studenti, genitori e per
tutto il persoilale della scuola è realizzato tramite soluzioni tecnologiche che perrnettono I'utilizzo
indifferente di smartphone, tablet, pc e laptop.(BYOD)

. Rendere effettiva una didattica per competeilze e f innovazione delle metodoiogie, facilitando
l'accesso al programmi e ai contenuti presenti nelweb.

r Rendere effeitiva una didattlca inclusiva, che consenta la differenziazione dei percorsi, sulla
base dei diversi bisogniformativi di studenti BES, DSA, e disabili.

. Creare un contesto dove I'alunno sia dawero messo al centro, nel rispetto del suo percorso
personale e del suo stile di apprendimento, anche grazie ad una aperta collaborazione tra
scuola e genitori, facilitata da una efficiente comunicazione on-line.

. Realizzare unità didattiche interattive, per stimolare e accompagnare i raEazzi verso forme
di apprendimento attive e paÉecipate, attraverso I'utilizz+ responsabile delle risorse e [a
produzione condivisa di materiali ( ebook,web-book).

r Promuovere e sostenere I'innovazione, pe. il miglioramento continruo della quatrità dell'offerta
formaliva e dell'apprendimento, incenlivando i docenti ad un maggior ulilizzo e scambio di
materiali e risorse multimediali, fornendo strumenti e modelli per riuscire a valorizzare le

lità deqli studenti e oer valutare il proorio lavoro
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èarantire agli studenti I'acquisizione delle cornpetenze nece§sarie all'inserimento
professionale e sociale, anche creando occasioni di formazione attraverso la collaborazione

con as§ociazisni, imprese e università, stimolandoli ad una prospettiva di apprendimenio
permanente ( lifelong learning).
Responsabilizzare all'rJso corretto di Internet e della risorsa limitata 'Bailda', tramite

un'attenta pianificazione dellepolitiche di accesso ad internet ed evitando accessi inutili e

ripetu1 sul web Consentire l'erogazione di servizi per gli utenti fruibili in rnodalità online.

Semplificare la Eestione amministrativa della scuo*a nell'ottica della dematerializzazione,

favoiendo sempie più la circolazione didocumentazione non ca:-tacea all'interno della scuola

e gestendone in maniera correttal'archiviazione garantire 1a sicurezza della rete locale,

separando la rete degli uffici (Presidenza , §egreteria, ecc) da quella didattica ( aule,

laboralori...etc...), pur nella condivisione di un unica rete.

Destinataridel progetto: gli alunni, le famiglie, tutto il personale della scuola, gli utenti dei corsi

esterni.

Elementi dicongruità con il POF

ll supporto di una valida rete di trasmissione dati renderebbe più efficaci molti dei progetti già attuati

nella scuola sia
. nelt'ambito del recupero e detl'inclusione, che in quello del potenzlamenio deJle

competenze sia disciplinari e di asse (
r linguistico, storico sociate e matematico"".), che trasversali per promuovere lo sviluppo

personale, la cittadinanza attiva
. e I'inclusione sociale.
r ATTIVITA'DIDATTICHE Dl SOSTÉGNO
r sportello HILP
. corsi di integrazione per studenti di altra madrelingua
r servizio di islruzione domiciliare { a domicilio o in ospedale)
. INIZIATIVE PER lL SUCCESSO FORMATIVO
r progetto TUTOR
. PROG§TTI PER ALUNNI CON BISOGNI EDLJCATIVI SPECIALI E DSA

o PROGETTO INCLUSIONE
r CHI SBAGLIA NON E'S3AGLIATO sultema dell'inserimento degli alunni DSA nelle classi

r PROGETTI E INIZIATIVE IN COLLABORAZIONE CON SCUOLE 
= 

SOGGETTI

ESTERNICTI : centro ierritoriale per l'inclusione
. CTS: centro tenitoriale di supporto per I'integrazione- nuove tecnologie e disabilità

. PROGETTI SALUTE
r ASSE LINGUISTICO
r corsi CLIL
r corsidipreparazione al FIRST CERTIFICATE
r ASSE STORICO- SOCIALE
. LABOMTORIO Dl STORIA E FILOSOFIA
. CINEFORUM
. ED. ALLA CITTADINANZAATTIVA
e ASSE MATEMATICO
r OLIMPIADI DELLA MATEMATICA;
r MATEMATICA SENZA FRONTIERE
r pROGETTTAMO CON LA MATEMATICA in collaborazione con il Dipartimento'F. Brioschi'

del Folitecnico di
. Milano
. LABORATORIO DIAUTOVALUTAZ'ONE: PreTesl: preparazione ai test diingresso delle

iaeoltà di ae
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del politecnico
ASSE SCIENTIFICO E INTORMATICO
PROGETTO PROGRAMMA IL FUTURO

1.4 Modalita' di orsanizzazione
Descrivere le attività

La rete wireless sarà composta da apparati attivi (Access Point' AP ) in grado di gestire
probtematiche complesse di connettivltà distribuita. Tali AP collegati ad una infrastruttura di rete
cablata dovranno operare in modalità a doppia halda( 2,4 e 5 Ghz) con interfaccia di rete Giga
POE e standard 802.11a/blg/n.li cablaggio sarà di tipo stt'utturato in cat.6 con adeguato numero
di switch layer 2 con porte Giga POE. Satanno adottate eccellenti soluzioni di firewall
dedicate.saranno implementale soluzioni di wireless controller locale in grado di rlspondere ad
alti requisiti di flessibilità espandibilità e scalabilità. ln caso,di necessità ogni singolo AP sarà in

grado di svolgere funzionalità di wireless controlter locale. Verranno implementate modalità di
separazione delle reti per servire adeguatarfiente le diverse ccrnunità di utilizzalori ( es. rete
studente, rete ospiti, rete insegnanti...). ll progetto comprenderà modalità dicontrollq degliaccessi
tramite sistemi di autenticazione e autorizzazione. Verranno richieste garanzie di gestione e
assistenza pluriennali e diformazione del personale digestione della rete.Software d*dicato alla
didattica.

1. Rendere effettiva una riorganizzazione del tempo scuola, altravel'so l'utilizzo di piattaforme
on-line dove sarebbe possibile archiviare e scambiare materialie percorsididatticidigitali, per
rendere possibile una fruizione differenziata ,asincrona, anche da remoto . Tale modalità
consentirebbe di venire incontro ai diversi tempi di apprendimento deglistudenti, anche in
relazione ai varipuntidi partenza a seconda dei loro paesi diorigine; di offrire stimoliconnessi
con le caratteristiche dei differenti stili di apprendimento; di owiaro ai problemi connessi alle
assenze prolungate dovute a malattie o a difficoltà farniliari o personali.
2. Rendere effettiva l'innovazione delie metodologie didattiche in modo che il tempo scuola
oltre che proporre la modalità frontale, apra spazilaboratoriali, che stimolino un apprendimento
più attivo e partecipato, anche altraverso I'utilizzo delle risorse delweb. ll modello della "flipped
classroom" ( la classe capovolta) potrebbe sostenere il passaggio da una modalità trasmissiva
delsapere ad una che responsabilizza maggiormente gli studenti che , adeguatarnente guidati,
potrebbero acquisire competenze nel selezionare , rielaborare, produrre materiali, grazie al
confronto e alla collaborazione.
3. Favorire l'acces§o ai contenuti digitali attraverso una valida rete di trasmissione dati come
supporto, consentirebbe di utilizzare le nuove biblioteche multimediali internazionali, facendo
maturare nei ragazzi un'idea del sapere non rigida, predeterminata, ma dinamica e aperta alla
rlcerca e al confronto, incentivando la loro curiosità e il desiderio di scoperta,

1.5 Durata
Descrivere I'arco temporale nel quale il progetto si attua, illustrare le fasioperative individuando le attività da
svolgere in un anno finanziario separatamente da quelle da svolgere in un altro.

Gennaio 2016- Luglio 2010
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1.6 Risorse umaile
lndicare i profili di riferimento deidocenti, dei non docenti e deicollaboratori esterniche si prevede di
utilizzare. Indicare i nominativi delle persone che ricopriranno ruoli rilevanti. Separare le utilizzazioni per
anno finanziario-

Progettista: Prof.ssa Patrizia Porro
Collaudatori: Sig. Giaquinto, Sig. Ferrara

1.7 Preventivo di spesa, beni e servizi
lndicare ie risorse logistiche ed organizzative { N'ore, materiali, strutture etc) che si prevede di utilizzare

le soese da effettuare Der anno finanziario
§pese generali

. Progettazione € 240,00

. Spese organizzative e gestionali € 100,00
r Piccoli adattamentl edilizi€ 100,00
r Pubblicità € 10CI,00
r Collaudo € 30,00
r Addestramento all'uso delle attrezzature € 1'15,00
r TOTALE SPESE GENERALI € 685,00
o TOTALE FORNITURE € 14,373,24
r TOTALE PROGETTO € 14.998,24

Riepilogo forniture
Tipologia - Descrizione - Quantita lmporto unitaria

r Dispositivi di fruizione collettiva Wirless controller allocazione dinamica RF n.1
. € 1.290,00 (costo unitario)

' Apparecchiature per collegamenti alla rete Switch layer 2I porte Giga POE n. 4
€ 193,20 (costo unitario)

. Access point per offrire informazioni utiti in collegamento wireless:Dual band 2,4/5
Ghz 802.11 alblgln Giga POE n. {6 € 3'10,00 (costo unitario)

. Armadi di rete quadro a parete 19' n.4 € 134,41 (costo unitario)

. Cablaggio strutturato (cavi, prese elettriche e di rete, scatole, torrette,connettori,
ecc.)cablaggio LAN cat 6 n.1 € 1.172,00 (costo unitarioi

r Accessori per le apparecchiature di rete Firewall URL filtering bandwith
management n.1 € 1.695,80 (costo unitario)

.' Attività configurazione apparati cablaggio assistenza n.1 € 3.885,00
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Altri disgi§1iui.di kuiEioils colleltiva

Appar€ùch;*ture per callegarn*nti alla r§le

A*sé$§ poirrl gsr ss16ftlirb olspst *Ìlf i por a lkire inbrma r;§n i u l i li in
{§ti*Sam?rì1§ wir*lÉs§

Arm.rdi dt rete
i

i

cablao0io slruturaro (cayi, p(esa eleffche e di rÈ16, 6cElolo, lorretlB,
connenori, ecc.)

Accessori p€r [e apparÉcchratur* d; lcte

Afiività cs{rli§{iraziofl o appatEli

TÒTALE

Wirt6ss c.on*ollÈr al1o.ai6ne.
dinamica frF

S*rjtch layer A I po*te Giga POE

0ual band 2.4.5 Gl,z 802 1 I r,i:.g n

Giga POE

quadt§ a pèr§le 'lÉ'

calrlaggio [-AN cat S

fir-e'*atl IJFL fillerÌng handwìth
rfian&§efi§frt

ca nlaggio confi guraziona
assigto nea

3,S0'/è {t 300,00}

r,s4 % {€ B0tl,E*}

s,00 q/* 
{{ §00.soi

2,00 % i{ 30É.oo)

I ;fr0 % {§ 1§{1.flÉ)

2$0 *r, {€ 300,00}

{€ 6e6,?6i

( i.2*s,0s

t 1§3.?S

€ 3rO.sil

{ 1!4,41

€ 1"1?2"§0

€ 1.ÈS§,8ù

{ 3^885,8S

€ r4.31334

{ a4s:00

t J 0s.00

f I0*.sù

t lù$,00

r f3f,0il

{ 1 15"0é

€ §8§l§0

€ 1S.31 394

€ 14§86;24

4

1§

TOTALE € 14.313,?4

RIEPILOGO SP=SE PROGETTO

D ESCRIZIO N E: rea I izzazio ne de I l'inf rastruttura e dei
LAN^ffLAN: Sviluppo di una rete WLAN performante
di accessi

r Totale forniture €.14.313,24
o Totale Spese Generali€ S85,00
. TOTALE PROGETTO € 14.998,24

Progsltri$0ns'

§pese organizzailive e geslionaii

Plccol, adsgamentl edilizi

Pubblicilà

Collarrdo

Addestr:anrenlo all'*eo delie atlr,ezeaS,:re

TOTALE SPESE GEI{ERALI

TOTALÉ ÉOftNITURE

TOTALE PfIOGETTO

puntidi accesso alla rete
ad alta densilà

fsrilitilrs



r la valutazione del
Strumentidi d*cumentazione costr.uiti per monitorare obiettivi,programmi, éoddisfazioné dèllutenza-

Dovrà essere eseguita la certificazione e la mappatura detla rete wifi esistente che della
rete realizzata
Somminlstrazione di questionari digradimento/ funzionamento/ efficienza della rete

Data:

I I Dirigente scolastico
Donala Graziella Sco{ti

04"'*
ll Responsabile del progetto
Prof.ssa Patrizia PonoM
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EELIBERA mu'9 = 20tr6

IL CONSIGLIC DI ISTITTJTC

nella seduta del giorno 22 del mese di febbraio dell'anno 2016

sentiti i consiglierì in merito

DEI.IBERA

all,unanimità l'approvazione del Regolamento delconsiglio d'lstituto (in allegato)'

Letto, aPProvaib, sotioscritto

ll segretario delC.d'l

Sabrina Ghidini

qd,-*ffia--

delC.d.l

t
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l{rgolamento cli funzi*n*ment<l dc} Cunsiglio d'Istituto

REGOLAMEN O DEL CONSIGI,IO D'ISTITIJTO DEL LICEO SCIEI\TIFICO E
LTNGUISTICO STATALE G.MARCON I

via dei b.larcisi 5 Milan<r
(dctibcra n. 
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Parte Prima. Del Consiglio
Articerlo \ Della prim* secluta
1. La pr.inra seclrLta de1 Consiglio d'Istituto è corrvocata dal Diriger-rte Scolastico per 1'elezione iiel
Fresirlente del Consiglio d'Istituto e della Ciunta Esecutiva de1 Consiglio.
ArticolE: 2 Dell'e/eziotrc clel Preside-nl€
I . Tl Pre sidente è eletto, merliante r,'otnzionc scgrrta, tra i rricrnbri clcl Consiglio d'lstituto
ra[)l]rcscntitrrt i clci qcnitorì.
2. All'elezitrnc pafiecipano tutte lc componenti del Lionsiglio c1'Istitr-rto.
3, L'elezione del Presidente ha lrmgo a rtaggioranza assoluta de ì conrponcrrti i1 ConsigÌio.
Qualora 1a prima abbia avuto esito negativo, dalla secr:nda votazione in poi ò sutficiente ia
maggioranza relativa dei votanti. In caso di parità di voti, la votazione deve essere ripetuta fino al
raggiungimento della:naggioranza del voti in favore di uno rlegli elcgendi.
Articulu 3 fiell'cle:itne clcl l'ice Pres'ir{cnte
i. Il Consiglio puo decidere di eleggere un Vice Plesidente.
?. 11 Vice Presider:te assulller in assenza deÌ Presidente. tutte le athiburzioni prcvistc dall'articolo 4
del Regolamento.
3. Anche il Vice Presiclente deve essere eletto, mediante votazione segrcta. ira i rrembri del
Consi 91ì o d' Istitr"rto rappresentanti dci ger:itori.
4. Per I'elczione dol Vice Presidente si trsano ic stesse nrodalità previste r1a11'articolo ? per
i'elezione dcl Presidente.
5, Qualora il Prcsi<lente cossasse dalla caricir, si dor,'rà procedere È.1llLrova clezione. in quanto il Vice
Presirlerrle non vi subcrrtrr tlr diritto.
6. hr caso di mancata elezione dr un Vice PresirJente e cli assenza ricl Prcsirlentc. ic sue attribuzioni
sono esercitate clal Consieljere piu anziairo.
Articoio 4 DeÌl.e uttrihuziorti del Pre.yidenle
l. Tr"a ìl Presiclente ecJ i meubri dei Consiglìo non intcrcorre alcuu rapporl.o di gcrai'clria.
2. 11 Prcsidcnte:
a) convoca e prcsiede il Consiglio;
b) allìc1a le itnzioni di Segretario dei Consiglio ac1 un membro c1eÌ Consìglio stesso, come da art.5.1
del RegolaLlcnto;
c) autentica con 1a propria firma i verbaii delle adunanze reclatti dal Segretario del f)onsigiio in un
registro a pagine precedentemente nunrerate.
3. 1l I'rcsldertc cura 1'olclinato syolgimento c1elle sedute dei Consiglio. I'r,rò nelle sedute pLrbbliclie,
clopo aver dato gli oppofiuni awettitlenti, ordinar^e che venga espulso dall'auditorio chiunque sia
causa di clisor.dinc.
Articolo § f)e.l ,leg'eltlri{'} clel Cons'iglio e tlelle sue r:tltribuziotzi
1. La ciesignazione del Segretario c1e1 Consiglio e di competenza del Presidente. L'individuazionc
avvi.ene tra i mernbr:i del C'onsiglio nella contponente Docenti e Genitori" rispettando possibilutente
I' ttt'r1i ne al tahetìco.
2. ll Segletar:io del (lorrsìelio redige il r,erhaic dclla scduta. trl vcrhelc c sottr:scritto oltrc chc da.1

Segretarìo arlche clal Presidente"
3, Le altre inc<lmbenze aurminislratil,e dcl ClonsigUo. come la rcdazÌonc c I'inyio dc11e lcfiere di
convocazione clci rleilbri de1 Consiglio, la rìpro<iuzione clattilogra{ìca o 1a copia ciellc
documentazioni necessarie per la seduta di un Consiglio c1'lstituto clebbono essere svolte, su



indicazione del I)irigcnl.e scolastjcÒ e pc1'ot'rlinc rjel l)resirlentc. tltl pcr-son:iìc addetto alla segretcria
dell.t scrrola.
Articolo 6 Della'Llirmttt E,tcculit:g e delle ,sLte iltrihuziorzi
1. La dcsignazione dei membri della Giunta Esecutiva arrviene a maggioriinza relativa dei r.otanti.
Il caso di parità di voti, la rotazione deve essere ripctuta f'rno al raggiungimento della maggioranza
dei voti in fàvore di uno degli elegendi. :" ?ì-+; r I

2. La Giunta Esecutiva prepara i lnvori del Corrsìglio di Istituto, relatir,amente al progralrilla
lìna:rziario annnale ed al cr.rnto consuntivo.
3. La Gir:nta esecutirra viene corvocata clal Dirigente sccriastico ogni qualvcr'lta ne rai.visi la
recessità, con indicazione dell'O.d.g.
4. tìli atti ciella Giunta Eseculjva sono collsriltabili esclusivarnente clai meurblj rlel Consiglio
cl'Istituto.
Articolo 7 Dell'es{inzi.one e clellct scioglintento
1. Il Consiglio d'Istituto dura in carica per tle arrni scolastici. Coloro clre nel como clel triemio
perclono i r-equisiti per essers O1ctti in Corsiglio vengono scistrtr"rit.i dai prirni dei non eletti nelle
rispcttrve liste. I-a R.appresentanza Studentesca è rinnovala anni;almcnte.
2. 11 Consiglio puo esserc scioltt,, da1 Dirigente clel C)entro Scolasiico r\mministrativo cli N{ilano:
a) ne1 caso in cui tutti i membri elettivi deì Consigho si dimcttano o prx"tlano i requisiti;
h) in caso di pelsistenti e gla'n,i inegolarità o cli rnancato ftinzionaurcnto cicl (ìonsiglio.

Articolri 8 Delle eleziani st.tpy:letive

1. Si t-a ricorso a1le elczioni suppletive nel crrrso dclla nonnale durata del Consiglio:
a) per 1a surrogazione dì'meinbri * per qualsiasi urotir,o cessati -- ne1 caso di esaunnrento dclla lista
cli provcnieuza;
b) nel caso di dinrissioni di tuLti i rnembn elettivi del Consiglio.
2. Lt elezioui suppletivc devono essere indelte ria'l Dirigente Scolastico entro 15 giomi dalla
fornaltzzazione della circostanza che ls ha rese necessaric.
3. i membri sr"rben.trati csssan() dalia car:ica alio scadere della legislatura durante 1a qualc sono stati
eletti.
Articolo 9 Delltt pt'oxsg* tlrllu lcgislutut"u
1. Finché non è insecliato il nuo\,o Consiglio sorlo pr{n"ogati i poteri clel preccdente.
2. I rappr"esentantj dei genitoli e degli stuclcr:ti. pnrclié non abbiano per"so i requisiti di eleggibilità
(ed in tal caso sono,sullogiiti), cor:tlnr-rano a fm parte r1e1 Consìg1ìo, frno all'insediarnento dei nuovi
elettì.
Anticolo 1$ Dei Consiglitri
l. I Consiglieri i:he nel cr)rso tlella ledslatnra pcrdouo i reclr:isiti pcr Lrsscrc elctti in (ionsrglto

\,cllgotlo bostitLtiti dai priuri non elettr ricÌ1c rispctlil'c 1iste, iLlrcora in plrssesso dci rr'qursiti rreccssari
per: far irarre dei Clonsiglio. In caso di csaurirnento rlel1e liste si procede alle elezioni supplelive di
cui all'articolo 8"

?. I C-orrsigiiei:i che non intervengÒno! senza giurstificali motirri. a tre serlule consecutirre de1

Consiglio decadono dalla carica e vengono sunogati con ie rnodalilà cli cui a1 comma precedento.
3. I1 Consiglio cle-".e prendere atto del1a deoadenza di trn Consigliere nella serluta successiva al
rletenlinarsi della causa che ia origina mediante delibera immediatarlente esecutiva. 1l Consìglio
cleve altresi inclivichrare i1 candidato cire d*,e subentrare"i<1 ilccertarc i1 posscsso clci rccluisiti; spetta
invece a1 Dirigente Scolastico enrettere 1'atto folmnle di nornina.
4. Le dimissìoni possollo essLrre presentatc dal Consigiiere apperra eletto o dal Corrsigliere che, nel
corso ciel mzurclato, non intenda piu fur parte del Consiglio. l,e dirlissioni devono ossore presentatc

trler'ìscntto; la lbnna oraie è amnressa sol;rmente ue1 ciiso in cui veirgano date clinanzi al Consiglio c"

quirrdi. fllcssc * velbale. Le ciirnissiùui cliventano eJ'ficaoi solo a1 nl{)nlcniù dclla loro accettazione,
medìante delibera del Consiglio. Il ConsigJìo prLò accettare o rcspìngg1e 1e tlirnissioni: ha il dovere
di accctturlc se lale è 1a volontà irrevocabilc tlcl Lìor"rsiglilrr: rlirnjssionirrio. il Clousigliere



dirnissionario e surrogato non f'a piir parle delia Usta e non pl,lù. quindi" nasslrillex'e l* r:ar:ica cli

consiglr erc.

Articolo X.l Della'Tsrcsenztt di estrctnei ed esperti
1.ltlellc seclute deì Consiglig. errenti.iali ilteryelti non auto1izzal.i, cìil parte dillelsr)nc cstranee, ossia

di persone clre non solo non l'acciano pai:te del Consrglio, ma che nou abbiano alcun titolo per
presenziarvi (per g1i aventi titr:kr si riilanda all'afi.1-5), costituiscre vizio cli cotnposizione
dell'organo e inficia tutti g1i alti dallo stesso or:gaìro deliberati. L'illegittimità della deliberaeione
sussiste anche nel caso in cui g1i estranei non abbiano partecipato al voto.
2, 11 Consiglio può chiedere ad esperti di intervenire alle gue sedute. La partecipazione devo essere

approvata a maggioranza, mediante delibera, pena f illegittimità di cui a1 con:ma pre*edente. La
presenza di esperti deve essere lirnitata all'cspressione della loro relaziorìe r: parere.

3. Il Direttore dei Servizi Arnminiskativi (DSCA) dell'Istituto, in quanto membro del1a Giunta
esecutiva, pr-rò par"tecipare, pet: richiesta del Dirigente scolastico. in qualità rii esper-to, alie sedute del

Consiglio d'lstituto, ove sono in clisc,r"rssir,rne aspelti contabili, antntirristrirtivi e tccnicgr-giuridici. Per

tale par-tecipazione nou è necessaria delibera del Consiglio d'lstitr-ito.
4. Le deliberc aclottate in una seduta irregcllare non sonù nr-ille ma possoilo diveutarlo, se

tempestirramente impugnate, secotrdo le disposizioni di cui all'adicolo 18.

Àrt. 11. Dellrt re\ì()ctl del »tcu'tdato uJ Pre ,ritlente e illlit {iiurtttr
11 Consigiiol a lnaggioranza assoluta dei corlponcnti in carica. puo rflvocrlre il r"rianrlato al

Presidente e/o ai rnembri elettjr,i delia Llir-rnta, sulla base di distinte trlozioni di sfidLrcia poste

all'ordìne del giomo sl richiesta scritta di almeno un tcrzo dci consiglieri, Qualora 1a mozione di
sf-rducia sia rivolta al Presiclentc" il Llonsiglio cl'lstrtuto sarà prcsiedLrto <ial Vìcepresidente. Le
votazioni sn11e mozioni clj sfiducia si efl-ettutinu a sctutinio segreto. In caso c1i par:ità la votazione
sarà dpetuta fino a tre yolte, quindi si proceclerrì all'appello nominalc. ln r-aso di persistente parità
prevarà j1 voto del Presiciente, o Vicepresidente.

Ptrrte Seconda. Dell'Attività del Consiglia
-dr-tic*Io li Dalln convr)cuziane
l. Salvo quanto previsto dall'articolo l, 1a convocazione riel Consiglio spetta esclr:sjvamonte aI

Presidente del Consiglio
2. Il Fresidente ha l'obbligo gir"rriclico di indire la convocaziorre del Consiglio quanrlo viete
rjc}iesto da uir tei:zo dei Consiglierì. Rimare, irlrrece, a sua r-liscrczione 1a facoltà cli convocare i1

Consiglio quando la ricliiesta proveflga c1a metro c1i un terzo dei Consiglieri. La riclriesta di

convrlcaziotre -- sottoscritta dagli interessati - rìeve essere rivolla al Presiclente del Ccrnsiglio e deve

rrrdiclrc tli ttrgontctrti di cui sr clricd,-'la lrallrtziottc'
3. L'orcline rlel giurno di ciascuna seduta ciel C'ttnsiglio è tìssato da1 Presirlcnte del Llonsiglio

d'lstituto suila base <1e11e indicazioni iornite dal Dii'ige.r:te scolasÌico e clal Consiglto stesso nelia

secluta prececlente, nonché sLrlla basc de11e nchieste scritte presentatt irila Giunta da altrretto un tereù

dei ct rrsirlreri itt carica.
4, Non possotlo essere inclusi nell'o.c1.g. algomenti estranei a1le competenze del Cr:nsiglio cl'Istìtitto.

L'eventuale documentazione esplicativa relativa all'o.d.g. è a disposizione dei consigiieri presso la
sede c1e1l'lstitr-tto ahneno tre gior^ni prima della rir"nione'
5. L'atto di conr,,ocazione:

a) deve esserrl ernanato dal Presidente de1 Cor"rsiglio

b) deve ar,ere la lbnr-ra scritta:
c) rlcye colttorÌsre 1'ordir:e de1 giorrio deglt argourent.i d;r discutere. jndir:ati tn modo plcciso anche

se siutetico, e devs riportare la quota cli tcrrtpo destinatzr a ciascrino;

d) cier.e incljcare se tt'attasi dj sstluta straortlinaria;
e) deve indicare il giorno, 1'ora e iI luogo cle11a rir"rniorie;

t) deve rssere recapìtato ecl csposto all'alt-ro clella scuola etttro cinq*e giomi pritna deila sedutzt

ordinana ed entro due giorni prima della serlr"rta strat:«linariai



g) cleve esselrf inr,jato a lutti i Consiglicri rnccljante e,-mail;
h) nel caso di particolare Lugenza può valere,l'avviso telefunico
6. I.'ornessa comurricazione, anche ad uno solo dei rnernbrj rlcl Cr:nsig1io, cornporta f iìlegittimìtiì
della serluta e delle cleliberazioni assuntt.
Artieolo 14 .Dell'Ordirue del Giorno
La seclr-rta deve trattare gli argonrerti se«rndo I'olr-litrc con i1 clliale sonu stati iscritti all'ordine de1

giorno; ti-rtlavia i1 Consiglio, a maggioranza, pLiò dccidcre anche Lur diverso ordine r1i trattazione.
I-'r:rciine clel giomo e \iillcolante, peÉanto il Consiglio non pur\ cliscutere c1i argomenti rliversi c1a

queili iscritti. '[uttavia, con voto unanime, i1 Consrglio può c1elìbcr"are di discr-rteie argonrenti non
lul 1'ordinc tlel gromo.
Arficolo tS Delta sedutct
1. La seduta è la riunione dei rnen:bri del Consiglio che si svoige per una durata rnassima di 4 ore.
G1i eventuali punti all.'o.d.g" rimastì indiscussi, vcrrailno ìnserili nell'o.c1.g. dclla seduta successiva
cla rnclu'e. solo se vi è urgenza, entro 1e seguenti 72 ore.
2. Alle sedute del Consiglìo d'lstitr-rto, jn conlbnnità all'art. I della Legge n.748 del 11fiAfi7.
possono assistere gh elettori clelIe cornponenti rapprt:sientate nel Consiglio stesso. Quanclo la secluta

si svolga in presenza del pubblico, il Presidente può notr autr:riizzare clte si parli di argornenti
concenrcr:1ipcrsonc.
I1 pubblico aillinesso ad assistere a1la s*duta deve mantenersi in silenzio negli spazi ad esso

risen,ati, non può interr..etire nella discussione e deve astenersi r1a qualsiasi n-ranifestazioire ilì
corìsenso o 11i disscnso. Il piesidente, itr via occezionale, può dare l'aritoltrr,aztone a parlare ad una
pemona c1e1 puLrbìic,l. se cio si rjvelasse utile alla disclrssionc clcl tcnra in c1i;estionc.

L'al{Ìuenza dei pubhlico puìi essere ljmitata irl 1'cl"lzr()ile alla nonrlrlc capicnza ec1 alla idoneità della
sala in cui si svolge 1a sed*ta,

Qualora il comportarncnto dcl pubblico non c:onscuta l'ordinario sr:olgirnento dei iavori o 1a litrert;ì
di discussione e r1i rleliberazione, il Presidente dispone la sospensione della seduta e la sua ultcriore
prosecr.rzione in fonna non pubblica.
3. La serluta è r,alida se è presente la metir piir uno dei cornponcnti in carica. Il quomm richiesto per

Ia valiciitii clella sedlrta deve sussistere per tutta la tiLrrata de1la stessa. Ogni Consigliere ha tliritto d.i

chieclere che si proceda al.la veritìca de1 nrurrero legale. In ntancanza del nlimero legale, il
Presidente. acceilata flon::almente la nrancanza del quoru.nl richiestlr, scioglie la seduta. Tale
operazione deve essere compir"rta anche se alf inizio clella seduta mzìncasse il numero 1egale.

Articolo I {t Del I u cli.st:tt.ts ione
l. l,a secluta deve trattare solo le rnaterie c:he siano stai.e postc all'olcline dc1 giorrro, s*conrlo quanto

stabiiito clall'articolo 1 -ì.

2. Qi-ialora un consigliere sia intervenuto, per divcrsi minutr. piil r1i lre volte jn una seduta, deve

chiedere attra:1.zz.a:t,ir:ne al presidente per ultedori interventi. ll presidcnte pr:o deciclele di negare
tale aLitorizzazione clualola vi siailo pr:nli urgentj da discuterer ne1f i,'clg..

3. Prima L1c1la discussione di un argomcnto ali'odg, ogni tttcnrl-ro presente alla scduLta pr-rir

presentarc una ntozione cl'ordine per i1 non svolginrenlo tJella proclctta rliscussione ("rprestione

pregiudiziale") oppurs pcrrrhé 1a disc'ussìonc dclf iirgomtirlt-r stcssrr ri;r rirrviata ("questiorre

sospensiva")" La questione s«rspensiva può essero posta anche tlurante 1a discussionr-:.

Sul1a mozìone d'ordine poss011o parlare ltn membro a laiore ed uno contro.
Sul)'accoglimento della mozione si pronuncia 1'Orgar:o Cr:liegiale a maggiaranza con votazione
palese-
I,'accoglimento della mozione d'ordinc determiua la sos.pensione imnrectriata r1ella discussione
deil'argomento alÌ'OdG al quale sì ritèriscc.
Articolo 17 Dell* volazione
1. Dopo che ii Pi:esiclente ha diciriarato clilusa 1a discussiorle, possÒrlo aver luogo ie dichiar:azioni di
voto. cofl 1e qriali i volanti possùno, brevcnrente. espone i motivi per i quali voteranno a favorc cr



contro il delilrerando o i motivi per i quali si astemanno dal voto. La rlichiarazione di r.oto clcve
essere rilroitata ne1 rrerbale de11a serluta.
Le votazioui sono indette rla1 Pr:esidente ed al momenlo delle stesse nessuno puo più avere la parr:la,
neppure pet: proporre mozicni d'ordine.
2. La vaLazione puo avvenirc:
a) per alzata tli mano;
b) per appello nomìnale, con registrazionc clci nonii;
c) per scheda segreta.
3. La votazione pel sclrecla segteta è ohlriigatorìa quanclo si fiii:cii.r qucstionc di persone. In caso di
votaziotre per scirecla segreta^ il Fresicle:rte nomina clue scru[:tor:i perché lo assistano nel1e
operazioni di voto. Sono nr-rlle 1e votazionì per scheda segreta eflettuatc sellza scrutatori.
4. I rappresenlanti degli studenti che hamno compiuto il 18" amro di età haruro voto deliberativo
nel1e materie di cui all'art. 6 del T'esto Unico. Gli studenti che non abbiano raggiunto la maggiore
età uon hanno voto deliberativo sulle materie cli cui al primo e secondo colt:tl"n,a. Lettera b) dello
stesso arL.6. Essi tuttavia haruro diriflo di partecipare alla cliscrrssionc delle materie cli cui al
precedente conima e di esprimer:e iì hrto pal'ero, che deve essere tenuto nella massirna
considerazione.
5, Le deliberazioni sono adottate a maggioranza assoluta clei voti validamente espressi, salvo che
disposizioni speciali preverlauo diversamente. Cli astenuti cerrcorroilù alla fcrnnazrone dcl Ìrumero
legale. In caso dì parìtà previile il r,oto clel Presidente. In caso c1i parità in v"otazione per scheda
segleta, la votazione è ripetuta sino al cr:nsegnirnento della rniiggioranza assoluta dei presenti.
6. Tcrtrinata la votazione, il Presidente amunciu il risultato rJella stessa, cornnnicando se quailto
costiti-riva oggctto i1clla votazione ò stato rppror,'ato o respinto.
Articolo 1& DeI[a tleli.bero;ionc
1. Le tlcliber:e del Consiglio sono attì amr-niniskatir,ì clefinitivi contro i quali è ammesso il ricolso a1

Tribunaie Amministrativo Regionale de1la l.omhardia nel tennine di 60 gionri. oppure il ricorso
straordinario al Plesidente della Repubbìica nei tcnnine di lX0 giomi. l-n preselza di dcorso
l'etlicacia della clelibt:ra s'irrtcnde sospesil fino al pronuurcianrento clell'orgallo co:npetente, salvo
che i1 Consiglio dccida, all'ur:animità, cii rnantenere 1a cleiibera validar.

2. Alle conclizioni cli cui al comma prccedente, non sottostanno le rnozìonr e le risoluzroni votate dal
Consiglio.
3. Le delibe 'e, rcdatte secondo un apposito formato, sono pubblicate secondo le modalità di legge.
Articolo 19 Del yerhale
1. 11 verbale è un atto giuridico che deve dare conto esatto eri obiettivo di quanto si è sr.olto nel
corsr: de1la seduta; esso è coperto dalja cosiddetta "f-ede prÌvilegiata" cli cr"ii all'ar-ticolo 2700 clel

Codice Civile e pertanto la fede fino a querela di falso, presentata all'Autorità Giudiziaria.
2 Il verbale è compilato clal Segletario riel Consiglio norninato nella seduta che si ìmpegna ad

invi.arc via rnail copria deila baz'za del verbale redatti; a tutti i consiglieri entro 5 giomi da1la scduta,
per pennettere loro di fonnulare le corezioni che inteudono prr:sentare in occasione
dell'approvazione dello stesst-r. Ne1 caso si siano vcrbalizzate rlelibere di natura amministlativa, il
verbaie va mandato in copia anche al Dsga.

3. Ii ver:bale deve dare conto della legalitiì d<llia secluta, inciiciindo c1ata. cira e ìriogo della riunione,
chi assrnrre la presidenza c chi sr.olgc le funzioni di segT'etario. 1'avvenuta i,erifica del numero legale
dci prcsenti, i nominativi con relativzr qualifica, cici presenti e degli assenti, cluesti ultimi se

giustifìcati o nreno. 11 veibale cleve quindi ripofiar:e una sintesi della drsc.ussìone, il testo integrale
dclle dcliberazioni e i risultati dclle votazic,ni. Il verbale clsve essere sottoscritto dal Presidente e dal
Segretario.
5. I singoli cornponenti del Consiglio possono esprirnere ia richiesta di mettere a vei'bale le loro
dichiarazioni; in tal caso il ricliiedente provverlerÈr, seduta stante, a consegnare al segretaiìo
comurricazìone scritta contenente le dichiarazìoni e Ia firma d'i sottoscriziore: ie dichialzrzioni
v-elrar-ìllo lette e trascritte a verbale tlal segreta.rio.
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6. 11 verbale cleve essers letto e approvato, cori 1e eventuatri rettifiche, alf inizio t{ella seciuta
succe§sjva alla sedr:ta alla quale si riferi.sce. Il vei:bale approvato verrà pubblicato tempestivarnente
a cura deila segreteria suJ sito della scuola.
Articoio ?§ Della pubhlicitù degli atti
1. Sono pubblicati all'albo deila scuola copia confomre del verbale delle sedute.
2. Tutti gli atti del Consiglio devono essere tenuti, a cura iiel Direttore clci Servizi Generali ed
Amministrativi, a disposizione dei membri del Consiglio.
3. Hatno clirìtto ad accedele agli ertti ed ad averne copia il personale clocente e ATA. gli str-rclenti e i
genitor:i degli studenti. Non sono pubblicì gli atti concementi singolc pùl'sùne" salvcr che
l'tntsressato disponga diversamente. La copia ven'à r'ilasciata clopo rrersarrefito dei diritti di
segreteria su1 c.c.p. dell' Istituto.
4. Coloro che non rictrtrano nc1Ìe categoric di cui a1 comma prcccdcntc, possollo avere accesso agli
atti esclusivantente ai sensi della normativa r,'igentc. In tal caso presentano richiesta al Dirigente
scolasticcr
Articolo 2l Delln Comrni.csiane di luvorut
ll Consiglio, al ftne di rneglio reahzzare i} proprio potere di iniziativa, pur\ clecidere di costituire 1el
proprio seno, per materie di particolare importanza, commissioni di lavoro che esprimano il piir
possibile la pluralità di indirizzi, Le commissioni di lavoro non hanno alcun pptere cleliberativo e
svolgono 1a propria attività secondo 1e direttive e Ie modalità statrilite dal Consiglio. Le
Commìssioni dl lavorc)) per rneglio adempiere ai propri compiti. possùl1o,.prer,ìa indicazione del
Consiglio. sentire esperli delia materia. sceiti anche tra stuclenti, genitori, clocenti, non clocenti. Le
prop<.tste della Comrtrissiolte di lavoro al Consiglio snramo lormLilale alhaverso una relrzionc.
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DELIBERA n' 10 - 2016

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO

nella seduta del giorno 22 del mese di febbraio dell'anno 2016

sentiti i consiglieri in merito

DELIBERA

all'unanimità degli aventi diritto di destinare €11.544,90 per corsi lDEl e sportelli HELP

Letto, approvato, sottoscritto

ll segretario del C.d.l.

Sabrina Ghidini

5ù1,*-\t{^L

ll presidente del C.d.l.

Giancarlo Mannarà
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IL ECTJSIGLNC DI ISTIT{"JTC

nella seduta del giorno 22 der mese di febbraio defl'anno 2016

sentiti iconsiglieri in merito

DELIBERA

all'unanimita degli aventi diritto di destinare €11.544,90 per corsi lDEl e sportelli HELp
Letto, approvaio, sottoscritto

ll segretario del C.d.l.

Sabrina Ghidini
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